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OGGETTO: Reg. (UE) n. 1305/2013 – Programmazione dello Sviluppo Rurale 2014-2020 del 

Lazio. Attività di consultazione del Partenariato. Approvazione dei documenti ”Analisi del 

contesto e identificazione dei fabbisogni”, “Azioni da adottare per il coinvolgimento del 

partenariato”, “Consultazione online del partenariato”. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE, CACCIA E PESCA 

 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo 

Rurale  

  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale”  e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTO il D. L. 22 giugno 2012 n. 83, convertito con L. n. 134/2012; 

  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 41 del 28 gennaio 2014 con la quale è stato 

dato avvio alle attività di partenariato per la Programmazione dello sviluppo rurale 2014-2020 con 

la costituzione del Tavolo di partenariato; 

 

VISTA la proposta di regolamento delegato della Commissione C(2013)9651 del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e di 

investimento europei, in corso di approvazione; 

 

TENUTO CONTO che con la citata DGR n. 41/2014 è stato dato mandato alla Direzione 

Regionale Agricoltura di porre in essere le attività di partenariato, in conformità con la normativa 

europea, necessarie per la predisposizione del Programma di sviluppo rurale 2014-2020; 

 



CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5 del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

conformemente al sistema della governance a più livelli, i partner come individuati nel paragrafo 1 

del medesimo articolo sono associati, tra l’altro, a tutte le attività di preparazione e attuazione dei 

programmi; 

 

CONSIDERATO che nel pieno rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, il codice 

europeo di condotta sul partenariato, in corso di approvazione, definisce, tra l’altro, i principi 

essenziali e le buone prassi concernenti il coinvolgimento delle diverse categorie di partner 

pertinenti nella preparazione dell’accordo di partenariato e dei programmi, nonché le informazioni 

da fornire in merito al loro coinvolgimento e le diverse fasi dell’attuazione; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8 del Reg. UE 1305/2013, ciascun programma di sviluppo 

rurale comprende, oltre gli elementi di cui all’art. 27 del Reg. UE 1303/2013, la valutazione ex-

ante, un’analisi SWOT della situazione e l’identificazione dei fabbisogni che il programma 

intende soddisfare nella zona coperta dal programma;    

 

CONSIDERATO che nell’ambito delle attività propedeutiche alla predisposizione del documento 

di programmazione è stato redatto, con il supporto del gruppo di lavoro Agriconsulting SpA - 

Università di Cassino, un documento relativo all’analisi del contesto regionale, l’analisi SWOT e 

l’identificazione dei fabbisogni; 

 

VISTO il documento “Analisi del contesto e identificazione dei fabbisogni”, elaborato sulla base 

delle sei priorità europee per lo sviluppo rurale, che attraverso l’individuazione dei punti di forza e 

debolezza, la messa a fuoco delle minacce e delle opportunità, porta all’identificazione dei 

fabbisogni ai quali la programmazione per lo sviluppo rurale 2014-2020 dovrà fornire risposte 

adeguate;  

 

VISTO il documento “Azioni da adottare per il coinvolgimento del partenariato” con cui 

l’Autorità di Gestione del PSR Lazio fornisce le informazioni relative alle azioni messe in atto per 

il coinvolgimento dei partner pertinenti nella elaborazione del programma, e alle azioni pianificate 

per assicurare la partecipazione dei partner nella realizzazione del programma; 

 

VISTO il documento “Consultazione online del partenariato” con cui l’Autorità di Gestione del 

PSR Lazio definisce le modalità operative di attuazione del procedimento di consultazione online 

per l’analisi e la valutazione dei fabbisogni da parte del partenariato e di tutti i portatori di 

interesse dello sviluppo rurale; 

 

RITENUTO necessario alla luce di quanto sopra esposto, procedere all’approvazione dei 

documenti “Analisi del contesto e identificazione dei fabbisogni”, “Azioni da adottare per il 

coinvolgimento del partenariato”, “Consultazione online del partenariato” ai fini dell’attuazione 

delle attività di consultazione del partenariato, documenti riportati in allegato al presente atto e che 

ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO opportuno avviare le attività di consultazione del partenariato attraverso la 

pubblicazione sul sito web regionale (www.agricoltura.regione.lazio.it), nel Focus dedicato PSR 

del Lazio 2014-2020, dei documenti “Analisi del contesto e identificazione dei fabbisogni”, 

“Azioni da adottare per il coinvolgimento del partenariato”, “Consultazione online del 

partenariato”; 

 



 

 

DETERMINA 

 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

 

 di approvare i documenti “Analisi del contesto e identificazione dei fabbisogni”, “Azioni 

da adottare per il coinvolgimento del partenariato”, “Consultazione online del partenariato” 

ai fini dell’attuazione delle attività di consultazione del partenariato, documenti riportati in 

allegato al presente atto e che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

 di pubblicare sul sito web regionale (www.agricoltura.regione.lazio.it), nel Focus dedicato 

PSR del Lazio 2014-2020, i documenti “Analisi del contesto e identificazione dei 

fabbisogni”, “Azioni da adottare per il coinvolgimento del partenariato”, “Consultazione 

online del partenariato”. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al comma 2, art. 18 del D. L. 22 giugno 2012 n. 83, convertito 

con L. n. 134/2012. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         Il Direttore  

         Dr. Roberto Ottaviani 


